
Packaging.  Confapi,  rischio
per continuità produttiva pmi
“La filiera del packaging sta attraversando una fase di forte
criticità,  determinata  dall’aumento  dei  costi  energetici  e
dalla crescente instabilità nelle forniture di materie prime.
Le tensioni geopolitiche e le difficoltà logistiche stanno
generando  rincari  diffusi  su  plastiche,  carta,  alluminio,
adesivi e componenti chimici, con effetti immediati sui costi
di produzione e sulla capacità delle imprese di programmare le
attività”. Lo afferma Anna Paola Cavanna, delegata nazionale
al packaging di Confapi.
“Si tratta di una pressione che colpisce in modo diretto le
Pmi del settore – aggiunge –, cuore della filiera, con impatti
concreti  sulla  sostenibilità  economica  delle  lavorazioni  e
sulla continuità delle forniture, in particolare nei comparti
alimentare  e  farmaceutico.  Il  packaging  è  un  elemento
essenziale per il funzionamento delle filiere industriali e
per la disponibilità dei prodotti sul mercato. Le imprese
stanno affrontando uno shock simultaneo su energia, materie
prime e logistica che richiede risposte rapide e concrete”.

“Per questo, si richiama oggi l’attenzione delle istituzioni
sulla necessità di interventi urgenti per contenere il costo
dell’energia,  garantire  maggiore  stabilità  negli
approvvigionamenti e preservare la competitività del sistema
produttivo”, conclude Cavanna.
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